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PROCEDURE DI EMERGENZA 
 

INTRODUZIONE 

Ciascuna Scheda contenente le procedure di emergenza per i rischi individuati nei Capitoli 4 e 5 è 

organizzata secondo il seguente schema: 

 

 

 

SCHEDA SCENARIO 

La scheda scenario riporta, in maniera riassuntiva, i dati principali dell’emergenza a cui si riferisce lo 

scenario, nonché i riferimenti ai paragrafi del Piano di Emergenza in cui si può trovare il rischio trattato in 

modo più estensivo. 

Esiste una scheda scenario per ogni fase dell’emergenza prevista dallo scenario di rischio in esame. 

 

 

SCHEDA OPERATIVA UCL 

La scheda operativa UCL riporta tutte le azioni che devono essere intraprese dai singoli membri 

dell’UCL per rendere operative le strategie di intervento che vengono decise in emergenza. 

Esiste una scheda operativa UCL per ogni scheda scenario.  
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SCHEDA PROCEDURA 

La scheda procedura riassume le tipologie di intervento che devono essere eseguite dagli operativi sul 

campo, nonché le informazioni principali che possono essere utili per un efficace svolgimento 

dell’intervento deciso dall’UCL ed attivato mediante la scheda operativa UCL 

Esistono più schede procedura per ogni scheda operativa UCL. 

 

SCHEDA PROCEDURA OPERATIVA STANDARD 

La scheda procedura operativa standard è un promemoria di cosa si deve fare e dell’equipaggiamento 

minimo necessario per svolgere correttamente le azioni previste dalla scheda procedura. Nelle schede 

procedura operativa standard è contenuto l’elenco dei contatti utili per operativi, che è un estratto 

dei contatti delle schede risorse che sono indispensabili alle forze sul campo per svolgere i compiti 

previsti dalle schede procedura  

Esistono più schede procedura operativa standard che sintetizzano gli interventi previsti da ogni 

scheda procedura. 

Di seguito sono riportate i fac-simile delle schede sopra riportate con la spiegazione dei significati dei 

campi in esse contenuti.
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Paragrafi di Riferimento  
Vengono riportati i numeri dei paragrafi in cui trovare la 
descrizione estesa dello scenario. 

Codice Scheda 

Codice attribuito alla scheda scenario composto da due lettere 
identificative dello scenario di rischio e un numero che 
corrisponde alla fase dell’emergenza. Per il Rischio Idrogeologico 
corrispondono ai codici Allerta Codice 2 - Allerta Codice 3 - 
Allerta Codice 4, mentre per gli altri rischi ai codici 2 allarme - 3 
emergenza. 

Evento atteso Descrizione della tipologia di evento. 
Attività U.C.L. Principali responsabilità dell’UCL. 
Ubicazione intervento Area del territorio comunale che verrà coinvolta. 
Personale mobilitato Tipologie di risorse umane che vengono utilizzate. 
Attività personale mobilitato Descrizione generale delle attività operative da svolgere.  
Grado di coinvolgimento della 
popolazione 

Indicazione del grado di coinvolgimento della popolazione e 
tipologia di intervento. 

Cancelli e vie alternative Descrizione degli interventi sulla viabilità previsti. 
Aree di raccolta popolazione 
Area di ricovero 

Localizzazione delle aree. 

Area di raduno soccorritori Localizzazione delle aree. 

Modalità Riunione U.C.L. 
Viene spiegato se è necessario o meno convocare l’UCL e se 
questa deve essere presente nella sala operativa o meno. 

Ordinanze Necessarie 
Tipologia delle ordinanze che come minimo sarà necessario 
predisporre per l’attuazione delle operazioni di soccorso. 

Cartografia Riferimento all’allegato cartografico 

Possibili Scenari Concomitanti 
Vengono riportati eventuali eventi che possono risultare 
un’aggravante dello scenario studiato 

Contatti Utili Serie di numeri telefonici utili per la gestione dell’emergenza. 

SCHEDA SCENARIO 

RISCHIO XXX - FASE DI PREALLARME/ALLARME/EMERGENZA 

CODICE 

SCHEDA 
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PROCEDURE OPERATIVE U.C.L. 

RISCHIO XXX – FASE DI PREALLARME/ALLARME/EMERGENZA  

CODICE 

SCHEDA 

 

 

RESPONSABILE AZIONE MEMBRO UCL OPERATIVI 
ENTE 

INTERESSATO 
SCHEDE 

CHIAMATE 

CHI 
Membro 
dell’UCL 

responsabile 
dell’azione 

CHE COSA 
Azione da 

intraprendere e/o 
procedura da 

attivare 

 
Membro dell’UCL 
da informare e/o 

con cui organizzare 
l’AZIONE 

 
Personale alle 
dipendenze da 

attivare 

 
Altro Ente da 
informare e/o 

attivare 

 
Codice relativo 

alle schede 
risorse del 

Tomo Giallo 

SINDACO/ 
R.O.C. 

Avvisa della Fase 
di Preallarme e 

attiva il 
monitoraggio del 

territorio  
RI1.1 

� Tutti -- -- O 

POLIZIA 
LOCALE  

Responsabile RI1.1  

� Assessore 
LL.PP. 

� C.Volontariato  
� C. Carabinieri 

� Agenti P.L. -- O – A2.2  

….      
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SCHEDA PROCEDURA 

RISCHIO XXX – FASE DI PREALLARME/ALLARME/EMERGENZA  

CODICE 

SCHEDA 

 

Codice Scheda Scenario E’ il codice relativo alla scheda scenario. 

Tipo Procedure 
E’ il codice relativo alla procedura attivata nella scheda Procedure 
Operative UCL. 

Ubicazione intervento Localizzazione dell’evento. 

Cancelli e vie alternative 
Descrizione delle direzioni consentite e dei mezzi a cui è consentito 
il transito. (Assente se l’evento è generico) 

Aree di raccolta popolazione 
Area di ricovero 

Localizzazione delle aree. 

Area di raduno soccorritori Localizzazione delle aree. 
Contatti Utili Numeri utili per il reperimento del materiale e il contatto con l’UCL. 

 

PROCEDURA OPERATIVA STANDARD (POS) 
PROCEDURE PREVISTE  

RI1.1 

DENOMINAZIONE POS  
Se la POS è prevista lo spazio sarà 

contrassegnato da (X), altrimenti da (--) 

MONITORAGGIO  X 

PERLUSTRAZIONE  X 
PRESIDIO CANCELLI /SUPPORTO VIABILITÀ  -- 

INFORMAZIONE DIRETTA ALLA POPOLAZIONE  X 
ALLESTIMENTO AREA DI RICOVERO  -- 

ALLESTIMENTO AREA DI AMMASSAMENTO 
SOCCORSI 

-- 

EVACUAZIONE  -- 
PRESERVAZIONE ARGINI  -- 

RIMOZIONE OSTACOLI  -- 
FRANA  -- 

 

Se l’evento è localizzabile, sul retro della scheda sarà presente una carta od uno stradario con 

evidenziati i punti in cui intervenire 


